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La storia di Israele 

Israele è il nome dell'antico regno biblico e dello Stato ebraico fondato nel 1948 dopo millenni di diaspora. In terra d'Israele non era mai sparita del tutto la presenza ebraica, malgrado i divieti e le persecuzioni. Nell’Ottocento iniziarono una serie di ondate migratorie dall'Europa verso la terra d'Israele, all'epoca sotto il governo ottomano. Agli inizi del Novecento nella terra che all'epoca veniva chiamata Palestina vivevano, oltre a una società araba, anche una società ebraica con una sua lingua. Con la fine dell'Impero turco la Palestina passa sotto il mandato britannico: la presenza ebraica continua ad aumentare. 
Poi in Europa arrivano il nazismo, la guerra e la Shoah, la distruzione degli Ebrei d'Europa: qualcuno fa in tempo a emigrare, o verso la Palestina o verso gli Stati Uniti. Ma sei milioni di Ebrei muoiono per mano dei nazisti. Alla fine della guerra, molti dei superstiti si dirigono in terra d'Israele, malgrado i divieti d'immigrazione imposti dagli Inglesi. 
Nel novembre del 1947 una risoluzione ONU prevede, nella Palestina da cui gli Inglesi se ne stanno andando, la creazione di due Stati: uno arabo palestinese e uno ebraico palestinese. Gli Arabi rifiutano questa risoluzione e dichiarano guerra al futuro Stato ebraico. Per gli Ebrei, invece, è un momento di esultanza: dopo quasi duemila anni, hanno di nuovo uno Stato. Il 14 maggio del 1948 Gurion, primo ministro del nuovo Stato, proclama ufficialmente la nascita dello Stato d'Israele. Quello stesso giorno le armate arabe di Siria, Giordania, Egitto e Iraq attaccano il paese. Comincia così la prima di una serie di guerre che Israele si è trovato a combattere contro un fronte arabo deciso a eliminare questa presenza dalla carta geografica. 
La bandiera
La bandiera israeliana venne adottata il 28 ottobre 1948. Rappresenta una stella di David blu al centro di un tallèd, il manto di preghiera ebraico. Concretamente la stella di David si colloca su uno sfondo bianco, posta tra due strisce blu.                       Alcuni oppositori di Israele sostengono una teoria secondo la quale le strisce blu rappresenterebbero in realtà i fiumi Nilo ed Eufrate: questi sarebbero i confini naturali dei territori che per qualche motivo segretamente Israele cercherebbe di conquistare. Questa ipotesi è stata sostenuta anche da Arafat, Hamas e dall'Iran ma non ve n'è alcuna traccia nei documenti che raccontano la storia della bandiera. La simbologia della bandiera di Israele è stata più volte smentita

Il territorio ed economia
Malgrado le piccole dimensioni, le grandi difficoltà ambientali e politiche, una popolazione fitta e in continua crescita, Israele ha un enorme peso negli equilibri economici e politici mondiali. Il territorio d'Israele è una striscia tra il Mar Mediterraneo e il Giordano e, all'estremità sud, il Mar Rosso. Il clima è mediterraneo, ma la regione centromeridionale è desertica. La fertile pianura lungo il mare ha il clima migliore e vi si concentrano le città e la popolazione. All'interno si susseguono allineamenti di alture, che a sud superano di poco i 1.000 m; ancora più all'interno, la valle del Giordano con il Mar Morto è una lunga depressione.

Il grande problema ambientale di Israele è l'acqua, poca e concentrata nella valle del Giordano e nel Golan. La disponibilità di sorgenti e pozzi è diventata così un problema strategico. La popolazione cresce a un ritmo molto più elevato che in Europa, sia per Ebrei. Gli Israeliani, dediti soprattutto ad attività industriali e terziarie, molto avanzate, abitano quasi tutti in città. 

L'agricoltura è molto avanzata. Malgrado le difficili condizioni ambientali, grazie alle competenze tecniche e ai capitali di cui disponevano, gli Israeliani sono riusciti a rendere produttive terre quasi desertiche: sono stati necessari grandi lavori di captazione di acqua e di irrigazione; coltivano in particolare agrumi e ortaggi. L'agricoltura praticata dai Palestinesi, invece, è molto più povera e coltivano ulivo e grano.

Anche se non ha materie prime, Israele ha sviluppato un'industria di elevata qualità (meccanica, elettronica, armamenti, tessile, alimentare), grazie alle grandi capacità imprenditoriali degli Ebrei e ai loro capitali, che hanno permesso di industrializzare il paese in meno di mezzo secolo. Il paese importa più di quanto esporta, ma riceve consistenti finanziamenti dalle comunità ebraiche del resto del mondo e le condizioni di vita della popolazione ebraica sono molto avanzate. 

Gerusalemme 

La principale città é Gerusalemme, considerata capitale sia da Israele sia dai Palestinesi e città santa per ebrei, cristiani e musulmani. Gerusalemme é sacra per i cristiani perché qui Gesù fu crocifisso e risorse; lo é per i musulmani,perché vi sorge la moschea di Omar ,la più antica di tutto l'islam; é sacra per gli ebrei ,perché era la capitale dell'antico regno di Israele e sede del tempio di Salomone. 

Il muro del pianto 

Il Muro del Pianto é la sola struttura rimasta dell’aggiunta di Erode al secondo tempio che fu distrutto dalle legioni romane nel 70 dopo Cristo. Per loro quindi il Muro del Pianto è santo come lo era il tempio. Esso è formato da uno strato inferiore di massi del tempo di Erode, sopra cui ci sono pietre del periodo romano, mentre l’intera sezione superiore appartiene al periodo arabo, dal VII secolo in poi. Fu chiamato dai non Ebrei Muro del Pianto perché gli Ebrei andavano a piangere davanti ad esso - cosa che alcuni fanno ancora oggi - per la distruzione del tempio. Gli Ebrei vanno in pellegrinaggio al Muro del Pianto, e ne baciano le pietre. Hanno anche l’usanza di scrivere delle preghiere a Dio su dei pezzettini di carta che mettono nelle fessure del muro. Questo lo fanno in base alla loro tradizione che dice che la Presenza Divina non abbandona mai il Muro del Pianto. 

La cupola della roccia di Al-aqsa 

La cupola della roccia é il terzo luogo più sacro all'Islam. Il blocco di pietra nera che la cupola racchiude è al contempo la roccia dove Abramo compì il gesto di sacrificare Ismaele, la sede del tempio di Salomone e il luogo dove Maometto si elevò verso il cielo nel suo famoso Viaggio Notturno dalla Mecca a Gerusalemme. L'edificio venne costruito in un arco di 3 anni, come segno di umiliazione verso Ebrei e Cristiani, ai quali la fede islamica prevedeva di sostituirsi, e la località è stata sfacciatamente sottratta alla cultura ebraica, in quanto costituiva uno dei luoghi ad essa più sacri, il Tempio del Monte. 
La cupola dell'edificio venne eretta con l'intenzione che fosse di maggiore imponenza di quella del Santo Sepolcro, e i cristiani siriani furono obbligati a posare all'interno i mosaici declamanti i versi del Corano in cui la fede cristiana nella Trinità viene bollata di mal credenza. La Cupola della Roccia è sopravvissuta a tutti i terremoti e, saldamente costruita sulla roccia, non è mai stata distrutta, ma semplicemente ristrutturata. 

Terrazze bahai 

Qui gli adepti della fede Bahai hanno stabilito il loro centro spirituale e mondiale. La fede Bahai ha avuto la sua origine in Iran da dove il suo fondatore, Baha venne esiliato dopo la rottura con la fede Sciita alla fine del XIX secolo, rifugiandosi così ad Akko (San Giovanni d’Acre) dopo aver sofferto la persecuzione nei vicini Paesi mussulmani. Egli rimase impressionato dalla bellezza del Monte Carmelo ed espresse il desiderio che il Bab, il precursore della fede, fosse lì sepolto. Circa 20 anni più tardi le ossa del Bab furono sepolte ad Haifa in quello stesso luogo che successivamente divenne il centro della fede Bahai. La cupola del santuario alta ben 40 metri è ricoperta di oro 14 carati ed è rivestita di mattoni. Il tempio è suddiviso in 9 parti così da rappresentare le maggiori 9 religioni del mondo. Gli impressionanti giardini che circondano il santuario sono stati inspirati dalla dottrina Bahai seguendone i principali dettami della fede. 
I giardini ben si inseriscono armoniosamente nell’ambiente circostante del Monte Carmelo. I giardini si estendono su 19 terrazze la più alta della quali contiene i Giardini Persiani dove si trova anche la splendida composizione che riproduce una stella ad 8 punte. I giardini sono stati progettati in nove cerchi concentrici che danno l’impressione di estendersi dall’esterno al centro del santuario medesimo. All’interno del giardino si combinano sculture in pietra ed in metallo con fontane, arbusti ed ampi prati. Questi giardini sono diventati l'ottava meraviglia del mondo. 

Piatti tipici israeliani 

Falafel : il fiore all'occhiello proviene dalla cucina araba, e si trova ad ogni angolo di strada, servito dalle bancarelle che offrono una ristorazione rapida ed economica. I falafel sono palline rotonde di ceci tritati e spezie, serviti di solito nella "pita", il tipico pane piatto e rotondo, con verdure fresche, tehina, una crema oleosa di sesamo, humus, a volte patatine, ed eventualmente sottacenti e salse piccanti. A dispetto dall'essere una pietanza che si consuma per la strada, il falafel è un piatto soddisfacente e completo dal punto di vista nutritivo. 
Shawarma : questa pietanza viene condivisa dalla cucina araba, turca e greca, è costituita da carne di pecora o tacchino, lentamente grigliata sullo spiedo. Lo strato esterno della carne viene tagliato e servito con pane pita o lafa, la caratteristica pita irachena, avvolta attorno al piatto, ed accompagnato da verdure fresche, tehina, humus e patatine. Qui è consuetudine gustare questo piatto con un misto di verdure sottaceto. 
Humus : si tratta di un piatto della cucina araba, composto da ceci cotti e ridotti in purea con pasta di sesamo. Viene servito solitamente con olio di oliva, spezie, salsa verde, e talvolta uova sode, fagioli cotti o piatti d'altro genere. L'humus viene mangiato con la pita, o, come si dice nel gergo ebraico, il piatto di humus viene ripulito con il pane.
Israele a EXPO Milano 2015

Israele ha partecipato a EXPO Milano 2015 ed è stato uno dei padiglioni più belli e visitati all’interno della mostra.
Fuori dal padiglione si poteva ammirare il giardino verticale. Si tratta di una parete lunga 70  metri e alta 12  metri, in cui si trovano piante vive che cambiano fiori e colori con il trascorrere delle stagioni.

All’interno del padiglione era presentata la grande opera di rimboschimento realizzata dal Fondo Nazionale Ebraico e la lotta contro la desertificazione, che fa di Israele uno dei paesi mondiali più avanzati di tutto il mondo.
Il Fondo Nazionale Ebraico fu fondato nel 1901 a Basilea, Il Fondo è un ente no-profit della Organizzazione Sionista Mondiale e ha poteri para-statali.
Israele è leader nella lotta alla desertificazione

Israele ha una ottima reputazione in tutto il mondo per la sua capacità di trasformare il terreno deserto e arido in terra coltivabile e fertile. Israele è in gran parte costituita da deserto ed il paese deve continuamente sviluppare soluzioni per affrontare la mancanza di terreni coltivabili e l’assenza di risorse idriche anche in previsione di un deterioramento delle condizioni meteorologiche causate dal riscaldamento globale. La ricerca è molto attiva in questo settore e l’innovazione viene condivisa anche con altri paesi che si trovano affrontare condizioni simili.

